
MARTEDÌ 
22 APRILE 1986 l 'Uni tà - CRONACHE 

Banco di Napoli, un altro arresto 
Imminenti gli interrogatori di 
politici coinvolti nell'affare? 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Otlato mandato di cattura per lo 
«scandalo dei prestiti facili» al fianco di Napoli: 
a finire in carcere e stato il dottor Giuseppe 
Lezzi, 55 anni, residente a Frattamaggiore, un 
grosso centro della provincia, direttore della fi
liale di Foggia del Banco di Napoli. Il dottor 
Lezzi e stato arrestato dalla Guardia di Finanza 
su mandato di cattura del giudice istruttore 
Paolo Mancuso che ha emesso il provi edimen-
to dopo a\er terminato gli interrogatori degli 
arrestali nel blitz ai 10 giorni fa. Lezzi sarebbe 
stato il tramite — secondo alcune indiscrezioni 
— dei fidi concessi all'industriale Vittorio Delle 
Donne, il primo degli imputali ad ottenere la 
liberta provvisoria Pare anzi che il nome del 
funzionario sia stato fatto proprio durante gli 
interrogatori degli imputati. Sabato, intanto, a 
Raffaele Di Somma e Giovanni Alaggio, i due 
imputati di «grido- dell'inchiesta, sono stati 
concessi gli arresti domiciliari, segno che i giu
dici hanno ritenuto che le loro dichiarazioni 
non siano slate tali da giustificare la fine del 
•periodo di inquinamento delle pro\e o di una 
fuga», fjuesto fa supporre che durante gli inter
rogatori i due abbiano tenuto un atteggiamene 
todifensi\oeche non abbiano fornito elementi 
tali o da scagionarli o da rendere possibile la 
concessione della liberta provvisoria. Durante 
la settimana scorsa i magistrati Ma ne uso e Ro

berti hanno interrogato decine di testimoni. 
Fra questi il direttore della Banca d'Italia di 
Napoli, l'ex presidente dell'istituto di credito, 
Rinaldo Ossola, il direttore generale della ban
ca Ferdinando Ventriglia e molte altre persone. 
Si parla ora con insistenza dell'imminente con-
vocazione dei 'politici- citati durante gli inter
rogatori. Questa «audizione» non viene né con
fermata ne smentita dai giudici i quali per ora 
affermano che continueranno negli interroga
tori. Intanto sullo «scandalo dei prestiti facili» è 
stata presentata in Parlamento una interroga
zione da parte di alcuni parlamentari del Pei 
che hanno chiesto spiegazioni al ministro del 
Tesoro. Il Pei, sempre su questo scandalo, sta
mane alle 11 terra una conferenza stampa. Il 
Banco di Napoli, nel frattempo, ha deciso di 
affidare a tre grossi esperti di diritto civile, am
ministrativo e penale un'inchiesta interna sui 
«prestiti facili»; l'inchiesta dovrà appurare se ci 
sono state irregolarità e riferire alla magistra
tura quanto di illegale eventualmente scoper
to. Nulla di strano, salvo il fatto che una simile 
inchiesta interna è stata già svolta dall'attuale 
v icedirettore dottor Serpicri, senza alcun risul
tato. Quindi se la nuova inchiesta darà risulta
ti, la prima era solo un «bluff» per calmare le 
acque, il che non metterebbe in buona luce l'at
tuale dirigenza del Banco. 

V. f. 

Oggi 
i funerali 

di Dassault 
PARIGI — Sei Mirage 2000 
dell'aeronautica militare 
francese renderanno oggi l'ul
timo omaggio a Marcel Das
sault: gli aerei sorvoleranno 
verso le 13 a bassissima quota 
la corte d'onore degli Invalidi, 
al termine dei funerali dell'in
dustriale aeronautico, morto a 
Parigi il 18 aprile all'età di 9t 
anni. La cerimonia religiosa 
verrà officiata nella chiesa di 
San Luigi degli Invalidi dal 
gesuita padre Riquet, amico 
personale di Dassault e come 
lui ex deportato, che impartì il 
battesimo al pioniere dell'a
viazione quando questi, dopo 
la seconda guerra mondiale, si 
convertì al cattolicesimo. Do
po la messa il feretro verrà 
portato da ufficiali piloti di 
Mirage delle diverse squadri
glie dell'aeronautica militare 
nella corte d'onore, dove il pri
mo ministro Jacques Chirac 
pronuncerà l'elogio funebre e 
i sei Mirage volteggeranno nel 
cielo. 

Torino, sette arresti 
per traffico di droga 

Il capo è uno yachtman 
TORINO — Sette persone sono state arrestate dai carabinieri di 
Torino per traffico di stupefacenti; altre cinque, colpite a loro 
volta da ordini di cattura del sostituto procuratore dott. Vincen
zo Russo, sono tuttora latitanti. Si tratta di Gilberto Fragomeni 
di 48 anni, torinese, titolare di un'azienda — la «Nuova Vtr», di 
Carmagnola — che produce imbarcazioni in vetroresina; la sua 
amica Kim Stainton di 27 anni, nata a Bournemouth, cittadina 
britannica; Mariangela De Giorgi di 43 anni, di Barge (Cuneo); 
i fratelli Alberto e Luciano Tonarelli, di 22 e 19 anni, cuneesi; 
Maria Antonietta Abruzzo di 30 anni, nata a Taranto e residente 
a Cotogno Monzese (Milano); e Alfredo Ghibellini di 47 anni, di 
Tredozio (Forlì), già in carcere (era stato arrestato nel dicembre 
'85 con un chilo di hashish). Le indagini che hanno portato 
all'arresto dei sette trafficanti sono connesse alla cattura, nel 
novembre del 1984 a Tolone, del veliero «Le Shakti» a bordo del 
quale erano state trovate oltre due tonnellate e mezza di mari
juana; e all'arresto, nel 1985 a Milano, di alcuni cittadini colom
biani coinvolti nel traffico di droga. In un'agenda rintracciata a 
bordo del «Shakti», venne rilevato il nominativo di Fragomeni, 
noto oltre che come costruttore di barche, anche come «play 
bov». Una lunga serie di intercettazioni telefoniche, di pedina
menti, di filmati (l'operazione si è protratta oltre un anno) cui 
Fragomeni e stato assiduamente sottoposto, ha permesso ai ca
rabinieri di av ere un quadro completo dell'attività illecita, ed al 
magistrato di emettere gli ordini di cattura. 

Uccisa a 
coltellate 
al Cairo 

IL CAIRO — Una giovane at
trice tedesca, che viveva da al
cuni anni al Cairo, è stata as
sassinata la notte scorsa nella 
sua camera da letto in circo
stanze che tanno pensare ad 
un delitto passionale. Il cada
vere della ragazza, completa
mente nudo e crivellato da 
venti coltellate, è stato scoper
to all'alba dalla proprietaria 
del palazzo, preoccupata per
ché una finestra dell'apparta
mento, situato al pianterreno, 
era rimasta aperta. Hannelore 
Warrick, 25 anni, era div orzia-
ta da un ricco kuwaitiano. 
Molto avvenente, aveva girato 
alcuni spot pubblicitari per la 
televisione egiziana ed era in
trodotta negli ambienti della 
•jeunesse dorée» cairota. La 
polizia ricerca un giovane che 
la ragazza frequentava da 
qualche tempo, ma non esclu
de nemmeno l'ipotesi del de
litto di un maniaco sessuale. 
NELLA FOTO: Hannelore War
rick 

Torna a galla lo scandalo della trattativa per Cirillo 

Comunicazione giudiziaria 
a Sisti per le visite 

in carcere al boss Cutolo 
L'inquisito era all'epoca direttore generale degli istituti di preven
zione e pena - Il provvedimento emesso dal giudice Carlo Alemi aro cmiio 

Prime ammissioni del petroliere al processo in corso a Torino 

Musselli non nega più 
«Moro aveva un conto svizzero» 
«Riportai i soldi in Italia, erano 170 milioni» - Sereno Freato, l'ex segretario dello statista democristiano: 
«L'onorevole temeva che si creassero situazioni di emergenza» - Il deposito per «esigenze politiche» 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Comunicazione 
giudiziaria — per abuso in
nominato in atti di ufficio — 
ad Ugo Sisti, direttore gene
rale degli istituti di preven
zione e pena del ministero di 
Grazia e Giustizia all'epoca 
delle «visite in carcere- a 
Raffaele Cutolo, per la libe
razione dell'assessore regio
nale della De Ciro Cirillo. Il 
provvedimento è stato emes
so dal giudice istruttore Car
lo Alemi che sta indagando, 
appunto, sull'intricata trat
tativa e sul suoi torbidi in
trecci. Il magistrato napole
tano avrebbe emesso anche 
altre due comunicazioni giu
diziarie a carico di altri due 
ex dipendenti del ministero 
(o di persone che lavoravano 
nell'ufficio di Ugo Sisti), ma 
questa circostanza non ha 
trovato conferma. 

La comunicazione giudi
ziaria, a quanto pare, non ri
guarderebbe solo le «visite» 
nel supercarcere di Ascoli, 
ma anche altre effettuate In 
altri luoghi di pena. Quali? 
La risposta si può trovare nei 
trasferimenti di Cutolo — p 
causa di processi — in quel 
periodo che va dal 28 aprile 
al 23 luglio dell'81. Per esem
pio risulta — basta guardare 

i giornali — che durante il 
rapimento Cirillo, Cutolo è 
stato anche a Napoli per un 
processo per detenzione di 
armi. 

Mentre circolava la noti
zia della comunicazione giu
diziaria a Sistl, il giudice 
Carlo Alemi ha ascoltato, in 
qualità di testimone, l'ex 
questore di Napoli Walter 
Scott Locchi. Alcuni familia
ri di Antonio Ammanirò (il 
capo della Mobile assassina
to dalle Br il 15 luglio dell'82) 
e uno del suoi più stretti col
laboratori, avrebbero detto 
al magistrato che il capo del
la mobile aveva preparato 
una relazione di servizio «su 
un caso che una volta esplo
so avrebbe oscurato 11 sole». 
Di questa relazione s'è però 
persa ogni traccia. II questo
re — che ha parlato anche 
davanti ai giudici della Corte 
d'Assise che stanno proces
sando la colonna napoletana 
delle Br sullo stesso argo
mento — ha detto di non sa
perne nulla, come a suo tem
po dissero di non saperne 
nulla i vertici del Viminale. 

Appare fuor di dubbio che 
la relazione sia stata real
mente approntata — lo stes
so Ammaturo ne fece cenno 
in una intervista prima di es
sere ucciso — ma sul conte

nuto c'è buio pesto. 
Proprio al processo contro 

le Br è toccato all'avvocato 
Rusciano, difensore della fa
miglia del capo della Mobile, 
Il compito di cercare di ve
derci chiaro. Le sue doman
de, rivolte sia a Ciro Cirillo 
che a Giuliano Granata, era
no tese ad accertare se all'e
poca in cui Antonio Amma
turo era stato commissario a 
Giugliano in Campania, ave
va avuto screzi, pressioni o 
altro ancora con il potere po
litico locale per una richiesta 
su Alfredo Malsto (potente 
boss della camorra morto 
nel '76 nel suo letto) che si 
vantava con tutti di poter 
controllare alle elezioni ben 
10.000 voti. 

Le domande dell'avvocato 
— però — sono cadute nel 
vuoto. Nessuno sa niente di 
quella storia, nessuno ricor
da i particolari, visto che si 
tratta di una inchiesta di ol
tre venfannl fa. 

Eppure all'epoca Amma
turo, nonostante impegno e 
lavoro svolto, venne trasferi
to (per punizione?) In Cala
bria), segno che era già da al
lora un personaggio «sgradi
to» a qualcuno. 

Vito Faenza 

In un circo sovietico 

Acrobata 
muore sotto 

gli occhi 
del pubblico 

MOSCA — L'unica donna-clown dell'Unione Sovietica, Irina 
Asmus, acrobata e anche presentatrice di un popolare pro
gramma televisivo per bambini, è morta durante uno spetta
colo al circo di Gomel, in Ukraina, davanti a duemila spetta
tori. Lo riferisce l'organo dei sindacati sovietici «Trud». La 
Asmus — riferisce il giornale — si era arrampicata fino in 
cima alla cupola del circo, per eseguire uno spettacolare eser
cizio nel vuoto trattenuta da un cavo dì sicurezza agganciato 
a una gamba. Il gancio rotante a cui era fissato il cavo, però, 
non ha tenuto, e la donna si è sfracellata al suolo davanti al 
pubblico Inorridito. Causa dell'incidente, hanno accertato le 
indagini, è stato 11 bullone avvitato male. Di controlli succes
sivi e risultato — a quanto afferma il giornale — che tutti i 
ganci rotanti in uso nel circo erano difettosi, e che i controlli 
ai sicurezza erano insufficienti. 

I magistrati sulla pista delle vendite senza fattura 

Metanolo: muore una donna 
Nuovi importanti arresti 

MILANO - Carla Raguzzi, 50 
anni, era stata portata in co
ma all'ospedale di Novi Li
gure il 26 marzo. Dopo qual
che giorno la donna aveva ri
preso i sensi, il decorso clini
co aveva avallato qualche 
speranza, un tenue filo che 
Ieri mattina si è spezzato. 
Carla Raguzzi, un'altra vitti
ma del vino al metanolo. 
Mentre a Milano il sostituto 
Alberto Nobili ha ordinato 
l'arresto di altri grossi canti
nieri che avevano smerciato 
quintali e quintali di vino av
velenato dal Varesotto al 
Piemonte, soprattutto a can
tine in provincia di Alessan
dria. Raffaele Tirlco. titolare 
della omonima vinicola di 
Castelseprlo, nel Varesotto, è 
stato interrogato subito do
po l'arresto, la scorsa setti
mana. Tirlco è un nome co
nosciuto nella zona — Ca
stelseprlo è rinomata nel 
mondo per 1 reperti archeo
logici — per una alsawentu-
ra, giudiziaria di pochi anni 
orsono, quando era stato ar
restato con la moglie per so
fisticazioni. Una vicenda che 
si era risolta con pochi giorni 

di carcere e una multa. Il fi
glio. Luigi di 33 anni, è tutto
ra ricercato: è riuscito a 
sfuggire a alle manette. Ol
tre al Tirlco, I carabinieri del 
NAS hanno arrestato un 
grosso cantiniere di Cardano 
al Campo con l'accusa di 
av er venduto circa 25 quinta
li di vino avvelenato, ài trat
terebbe, secondo indiscrezio
ni, di uno dei canali com
merciali che hanno venduto 
merce senza fatture, e che il 
magistrato avrebbe indivi
duato nel corso degli interro
gatori del trafficanti del me
tanolo, Giuseppe Franzonl e 
Raffaele Di Muro Lombardi, 
ma soprattutto dei loro auti
sti. A conti fatti, dal com
mercio di metanolo il Fran
zonl avrebbe guadagnato 
circa 50 milioni (un guada-

f;no di circa 200 lire per ogni 
Itro di alcool metilico). Ben 

più lauti. Invece, gli introiti 
del grossi cantinieri: 1 cara
binieri del NAS valutano da 
un miliardo e mezzo al cin
que miliardi gli introiti dei 
Ciravegna. un calcolo basato 
su uno smercio di vino, cal
colato per difetto, compreso 

tra 130 mila e i 100 mila etto
litri. 

E proprio dalla cantina di 
Narzole dei Ciravegna è 
uscito il vino che ha ucciso: il 
magistrato ha accertato che 
tutte W- pero .ie decedute, 
compresa l'ultima vittima. 
Carla Raguzzi. hanno bevu
to vino proveniente dai Cira
vegna, sia pure con le eti
chette più disparate. Entro 
una dec.na di giorni il volu
minoso dossier raccolto dal 
dottor Nobili passerà all'uf
ficio istruzione. L'inchiesta 
verrà formalizzata non ap
pena conclusi gli accerta
menti più urgenti, compresi 
gli interrogatori dell'ultimo 
grappolo di arresti, compiuti 
nel varesotto e nell'Alessan
drino. Ieri Nobili ha spiccato 
un nuovo ordine di cattura, 
ma l'elenco dei personaggi 
non è ancora completo. I no
mi verranno resi noti nel 
prossimi giorni. Non viene 
però escluso che vi siano an
cora in circolazione bottiglie 
avvelenate. 

Giovanni Laccato 

A Chicago 
con la tv 

nel bunker 
segreto di 
Al Capone 

Il fascino della diretta. Alle 3 di stamane — 
mentre i giornali erano già stampati — le tele
camere sono entrate nel bunker di Al Capone, 
scoperto nell'81 nei sotterranei dell'Hotel Le
xington di Chicago, quartier generale del cele
bre gangster n a gli anni Venti e Trenta. L'atte
sa era stata suscitata da una campagna pubbli
citaria — in Italia la ripresa dell'avvenimento 
se l'era accaparrata Telemontecario — che ha 
puntato sulla suggestione tutta cinematografi
ca di un personaggio come «Scarface-. Si è 
a\ anzata l'ipotesi che in questa camera blinda
ta — 38 metri per 2,40 — si celasse un tesoro, o 
un arsenale d'armi e munizioni; o. addirittura, 

i resti degli avversari eliminati dal terribile Al. 
Il sotterraneo era rimasto sempre chiuso, sigil
lato da una lastra di cemento del peso di oltre 
tre tonnellate. Il «programma» prevedeva l'in
tervento di una ruspa per rimuovere l'ingom
brante ostacolo che si frapponeva al luogo mi
sterioso, rimasto segreto e inattaccabile per 
quarantanni. Al Capone morì infatti, net pro
prio letto, nel 1917. E se il bunker non contene
va nulla? Una teglia inutile per i telespettatori 
italiani, niente di più. Del resto la pubblicità 
dell'emittente televisiva rassicurava: «Potrai 
scoprire dal \ i \ o il mistero di Al Capone. E 
soprattutto, potrai rimanere vivo». NELLE FO
TO: nel tonao Al Capone, accanto l'edifìcio eh* 
ospitava il Lexington 

Dopo l'episodio della lingua mozzata 

Camorra, protesta e paura: 
i pentiti non parlano più 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La lingua (forse umana) mozzata 
di netto ed inv lata come monito a non parla
re a Pasquale D'Amico sabato scorso, ha 
chiuso la bocca a molti pentiti della camorra. 
Tre di loro — e fra questi il primo «superpen-
tito* Pasquale Barra — hanno fatto «scena 
muta» davantlalla Corte d'Assise di Salerno 
dove si celebra il processo per l'attentato al 
procuratore capo di Avellino Antonio Ga
gliardi. Le insistenze del presidente affinché 
collaborassero con ia giustizia sono cadute 
nel vuoto. Così, uno dopo l'altro, Ciro Stara
ce. Franco Leonardo e Pasquale Barra, sono 
stati arrestati in aula per «falsa testimonian
za reticente», processati per direttissima e 
condannati, il primo, a sette mesi di reclusio
ne. gli altri due a otto mesi di carcere. 

Solo Giovanni Pandico, anch'egll testimo
ne a Salerno, prima di andare via («per un 
malore» ha detto) ci ha tenuto a far sapere 
alla Corte che lui non aveva paura ed avreb
be continuato — magari nella prossima 
udienza — a testimoniare. Gli hanno ucciso 
la madre e quindi ritiene che la «camorra» 
non possa più fargli paura. 

Del resto anche nel carcere di Benevento, 
quello dove è ospitato Pasquale D'Amico, 1 
pentiti sono in «agitazione». Chiedono prote
zione per loro e — principalmente — per l 
loro familiari. 

Le forze dell'ordine dal canto loro stanno 

cercando di attuare un plano e di fornire una 
protezione ai familiari dei pentiti. Quelli di 
Pasquale D'Amico sono sotto sorveglianza 
già da sabato mattina, quando venne recapi
tato in carcere il macabro messaggio della 
camorra. Si sta anche indagando per accer
tare la provenienza di quella missiva e prin
cipalmente a chi è stata tranciata di netto la 
lingua. 

La situazione non sta destando meraviglia 
nel tribunale di Napoli dove si fa notare che 
da tempo — da quando venne uccisa la ma
dre di Pandico cioè — era stata chiesta una 
maggiore protezione dei familiari del pentiti. 
e nello stesso tempo, che la ritrattazione di 
Pasquale Barra era scontata, visto che 11 pri
mo «superpentlto» da mesi sta cercando di 
rientrare nell'organizzazione, dopo gli am
miccamenti che Cutolo gli ha lanciato a ripe
tizione. 

E solo una coincidenza, forse, ma non si 
può fare a meno di notare che il «messaggio* 
a Pasquale D'Amico è giunto proprio mentre 
a Napoli stavano per iniziare processi Impor
tanti. Da quello al clan Giuliano, cominciato 
ieri, a quello di appello alla banda Cutolo 
(dove sono imputate 216 persone fra cui Tor
tora e Califano), che inlzlerà li 20 maggio, nel 
quali è chiamato come teste proprio D'Ami
co. uomo di spicco della Nuova camorra pri
ma e degli «anticutollani» poi. 

v.f. 

TORINO — Il «conto politico. 
della corrente di Aldo Moro cu
stodito in una banca svizzera, il 
lungo elenco di assegni versati 
dal petroliere Bruno Musselli 
al consigliere dello statista 
scomparso. Sereno Freato, i 
•favori, scambiati tra i due uo
mini: sono questi i nodi al cen
tro del confronto che ieri pome
riggio ha visto Freato e Mussel
li faccia a faccia per oltre tre 
ore in tribunale. Qual era la 
causale dei molti assegni che a 
partire dai '76 Musselli versò a 
Freato? fecondo il petroliere, 
che afferma di «non poter ricor
dare con precisione» ogni singo
lo versamento, si trattava co
munque degli utili della «Sipca» 
di Bruino, l'azienda petrolifera 
al centro del contrabbando del
la quale Freato sarebbe stato 
socio occulto, pur senza essere 
a conoscenza dei traffici. Se
condo Freato invece si tratta 
semplicemente degli utili di al
cune aziende non legate ai pe
troli (la Eurobox e la Confezio
ni Sportive di Camisano Vicen
tino e la Coca Cola di Verona) 
delle quali egli era ufficialmen
te socio, pur senza essersene 
mai occupato. È proprio da 
questa contraddizione che i 
giudici sono partiti per affron
tare l'altro «mistero» dei rap
porti Musselli-Freato, il conto 
svizzero che la segreterìa della 
corrente morotea aveva aperto 
all'Unione delle Banche Sviz
zere di Chiasso. «Agli inizi degli 
anni 70 — ha raccontato Freato 
in aula — l'onorevole Moro mi 
espresse la preoccupazione che 
in Italia potessero verificarsi si
tuazioni di emergenza. Moro, 
del resto, aveva adottato fin dal 
'62 una scorta di carabinieri, 
che tenne con sé fino alla mor
te. Non fu lui a suggerirmi di 
spostare in Svizzera il conto 
che serviva alle esigenze politi
che della corrente — ha dichia
rato Freato — fui io a trarre 
questa conclusione dalle sue 
parole». 

«Io mi limitai ad informare 

Moro che avevo trasferito il 
conto a Chiasso — ha prosegui
to Freato, che all'epoca dei fatti 
era "consigliere" dello statista 
ma non ricopriva incarichi uffi
ciali —. Su quel conto c'erano 
inizialmente un centinaio di 
milioni, che salirono poi a 
2-300, e doveva essere usato so
lo in caso di emergenza. Nel 
1976 stava per entrare in vigore 
la legge 159 sul rientro dei capi
tali in Italia, e decidemmo che 
quel conto doveva essere estin
to ed il danaro riportato in pa
tria. Proposi a Moro il nome di 
Musselli come persona di fidu
cia a cui appoggiarsi per l'ope
razione». 

E a questo punto che nell'u
dienza di ieri si è verificato un 
significativo «voltafaccia»: 
Musselli, che in altri processi 
aveva negato di essersi recato 
con Freato a Chiasso e di aver 
riportato personalmente il de
naro in Italia per poi restituir
lo, ha deciso di ammettere la 
circostanza. «Fino ad ora non 
avevo voluto parlarne per ri
spetto alla memona di Moro, 
ma ora questi fatti sono pubbli
ci e la stessa famiglia li ammet
te. E vero, accettai di portare in 
Italia quei soldi perché Freato 
me lo chiese, ma non mi disse 
che si trattava del "conto poli
tico" della corrente, altrimenti 
avrei voluto parlarne con Moro: 
credevo che fosse un suo fondo 
personale. Tornati i fondi in 
Italia, restituì il denaro in un 
unico versamento di 170 milio
ni in contanti». 

Il confronto si è avviato così 
a conclusione, con contraddi
zioni apparentemente insana
bili tra le due versioni, e con 
interrogativi aperti. L'intera 
udienza, fino alfe conclusioni, è 
stata caratterizzata dai fre
quenti momenti di commozio
ne del petroliere. «Bisogna rico
noscere l'amicizia sempre ma
nifestata da Musselli» ha detto 
ad un certo punto Freato. Mus
selli, equivocando, gli ha rispo
sto in lacrime: «E vero, è vero, 
io per il presidente avrei fatto 
qualsiasi cosa. Ho anche cerca
to di salvargli la vita». 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Bolzano 
Verena 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
RomaU. 
RomaF. 
Campob. 
Bari 

3 
4 
9 
5 
5 
5 
7 

20 
15 
17 
15 
16 
17 
14 

13 17 
6 20 

10 16 
10 18 
6 19 
6 13 
5 20 

-2 15 
4 18 
5 17 
3 14 
4 16 
5 17 

lenza 4 13 
SML 9 16 
Reggio C. 13 18 
Messina 13 19 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

13 18 
6 21 

10 17 
7 19 

SITUAZIONE — Perturbazioni atlantiche provenienti dalla Francia • 
«fratta varao l'Europa centrala durante 9 loro spostamento Interessa
no margmettnente la nostra penisola • più direttamente la ragioni 
settentrionali 
«V TEMPO IN ITALIA — Sofle ragioni settentrionali cielo generalmente 
nuvoloso: a tratti si avranno accentuazioni della nuvolosità associate a 
precipitazioni sparse a carenerà intermittente. Sull'Italia centrala a 
sulla Sardegna tempo variabile con alternanza di annuvolamenti a 
schiarita. L'attività nuvolosa sarà più frequente a più accentuata suda 
fascia tirrenica. SuRe ragioni meridionali tempo buono con cielo sere
no o scarsamente nuvoloso. La temperatura senza notevoli variazioni 
al nord ad al centro, in aumento sull'Italia meridionale. 

SIRIO 

Londra in festa 

Per i 60 di 
Elisabetta 
anche una 
ispezione 

nelle fogne 
LONDRA — L'annuncio del
la abdicazione in favore di 
Carlo e Lady D., che qualcu
no si aspettava, non c'è stato. 
Anzi, la regina Elisabetta, 
più smagliante che mai nel 
vestito giallo, intonato al 
cappellino, ha affrontato la 
defatigante giornata di fe
steggiamenti per il suo 60° 
compleanno, con la consueta 
«giovanile» disinvoltura. Un 
cerimoniale complesso che 
l'ha vista prima partecipare 
con tutta la famiglia reale ad 
una messa di ringraziamen
to nella cappella di S. Gior
gio all'interno del castello di 
Windsor e poi, nel pomerig
gio a Londra, assistere alla 
sfilata di seimila bambini 
che agitavano in suo onore 
120mila narcisi dello stesso 
colore dell'abito. 

Una festa da ricordare, al
la cui piena riuscita hanno 
concorso oltreché i fedeli 
sudditi, anche le forze del
l'ordine della regione che 
hanno dovuto rinunciare a 
qualsivoglia licenza. Dopo 
gli ultimi avvenimenti in Li
bia, infatti, sono state riviste 
tutte le misure di sicurezza 
previste per le grandi ceri
monie di questo tipo, fino a 
far immergere sommozzato
ri della polizia nelle fognatu
re intorno al castello, ispe
zionate per tre chilometri. 
Naturalmente tiratori scelti 
sono stati appostati sui tetti 
delle abitazioni, sono state 
perquisite le case che affac
ciavano sul percorso del cor
teo e sono state sigillate le 
cassette postali, per scorag
giare qualsiasi missiva 
«esplosiva». 

Dopo la messa, alia quale 
ha partecipato anche il pri
mo ministro Margaret Tha-
tcher, la regina ha percorso 
in cocchio le strade di Win
dsor. lungo le quali sin dal
l'alba si erano assiepate mi
gliaia di persone. Da Buckin-
gham Palace a Londra, inve
ce, il tradizionale saluto dal 
balcone con accanto i futuri 
sposi Andrea e Sarah Fergu
son mentre sfilavano bande 
militari, auto d'epoca, enor
mi biglietti d'auguri e gigan
tesche torte. La canzone In
tonata dai seimila bambini 
rappresentanti tutte le popo
lazioni del Commonwealth 
che recitava: «Buon com
pleanno, signora, Dio vi be
nedica» è già in testa alla hit 
parade britannica. Infine 
sua altezza reale e 11 principe 
consorte hanno assistito al 
Convent Garden ad un gala 
musicale con brani scelti 
dalla principessa Margaret 
in persona. Alla regina Eli
sabetta, in occasione del suo 
compleanno, anche 11 presi
dente Cosslga ha spedito un 
telegramma di auguri. 


